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Direzione regionale Lombardia 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

  

Direzione Regionale Lombardia 

 

 

                      DETERMINAZIONE n. 591 del 06/12/2018 

  

 

1. Tipologia di Determina   Nomina Commissione giudicatrice di gara 

 

2. Numero Visto   Non previsto 

 

3. Settore   Servizi 

 

4. Oggetto   Progetto formativo “Responsabili INPS” - Il mestiere del 
responsabile d’Agenzia (territoriale, complessa, flussi contributivi, 

prestazioni servizi individuali) Nomina Commissione giudicatrice di 
gara  

 

5. Committente   Direzione Regionale Lombardia 

 

6. Tipologia di procedura  PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36, C. 2, LETT. A 

 

7. Procedura e-procurement  SI 

 

8. CIG   Z3D25BD08E 

 

9. CUI   NON PREVISTO 

 

10.CUP   NON PREVISTO 

 

11.Proposta di gara   Progetto formativo “Responsabili INPS” - Il mestiere 
del responsabile d’Agenzia (territoriale, complessa, flussi contributivi, 

prestazioni servizi individuali) - Nomina Commissione giudicatrice di 
gara 

 

12.Importo complessivo (IVA esclusa) 20.600 

 

13.Importo complessivo (IVA inclusa) 20.600 

 

14.RUP   Roberto Paglialonga 
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DETERMINAZIONE n. 591 del 06/12/2018 

 

OGGETTO: Procedura negoziata, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 36, 

comma 2, lettera a) e comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., volta 

all’affidamento di un “Progetto formativo “Responsabili INPS” - Il 

mestiere del responsabile d’Agenzia (territoriale, complessa, flussi 

contributivi, prestazioni servizi individuali)” rivolto a circa 73 

funzionari della Direzione regionale Lombardia e della Direzione di 

coordinamento metropolitano di Milano. 

SMART C.I.G: Z3D25BD08E. 

RDO M.e.P.A.: 2115517. 

 

Determina di nomina Commissione giudicatrice di gara. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n.88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di 

riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 

pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO  il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze il 16 febbraio 2015, 
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con il quale il Prof. Tito Boeri è stato nominato, Presidente dell’Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), per la durata di un 

quadriennio; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato 

con determinazioni n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina 

Presidenziale 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 

con determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come 

modificato con determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 33 del 24 gennaio 2017, con la quale 

è stato attribuito al dott. Giuliano Quattrone l’incarico di livello 

dirigenziale generale denominato “Direzione regionale Lombardia” dal 

01/02/2017 al 31/01/2021; 

 

VISTE  le Determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con cui 

è stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle 

Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano, 

nelle more della definizione dei nuovi assetti organizzativi di cui alla 

Circolare n. 14 del 27 gennaio 2017;   

 

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 

«Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. 

Aggiornamento del modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle 

Direzioni di Coordinamento metropolitano»;  

 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1 febbraio 2018, con il quale il Direttore 

Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse 

strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività 

procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e 

lavori a seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo delle 

Direzioni regionali e delle direzioni di Coordinamento metropolitano 

apportati dalla Determinazione presidenziale n. 176/2017;  

 

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 
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patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e 

Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, 

Roma e Milano»;  

 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 

del 5 aprile 2018; 

  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1944 del 09 maggio 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 

aprile 2018; 

 

VISTO il messaggio HERMES n. 3599 del 02/10/2018 avente ad oggetto la Nota 

operativa n. 3 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 

2018 – Controllo della documentazione amministrativa e valutazione 

delle offerte,  

VISTO il “Protocollo di intesa” del 24/03/2017 per la condivisione dei Team della 

Direzione regionale Lombardia da parte della Direzione di coordinamento 

metropolitano di Milano e la creazione di reti di lavoro integrate; 

VISTO lo specifico “addendum” al suddetto protocollo, concordato nelle date 

del 19 e 24 aprile 2018, con il quale si è convenuto che pur in presenza 

di budget assegnati integralmente alla Direzione regionale, e di 

fabbisogni determinati in misura distinta tra DCM e DR, si possono 

delineare prassi operative di gestione degli adempimenti di cui alla 

circolare 63/2018 attraverso una delega da parte del Direttore del 

Coordinamento metropolitano al Direttore regionale; 

 

VISTE le recenti circolare interne dell’Istituto relative all’esercizio finanziario 

2019 che hanno previsto la predisposizione di un preventivo finanziario 

per la DR ed uno per la DCM, con conseguente distinta assegnazione di 

fondi; 

VISTO l’Ordine di servizio di Prot 2018/4980/0000012 del 17/10/2018, recate 

il “Protocollo d'intesa in materia di procedure di affidamento di forniture, 

servizi e lavori assunto in data 12 ottobre 2018 dal Direttore regionale 

Lombardia e dal Direttore del Coordinamento metropolitano di Milano”; 
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VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 4 del 

13 marzo 2018, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 

127, il bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed 

economico patrimoniale generale dell’INPS per l'anno 2018; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 15 del 

4 settembre 2018, con cui è stato approvato in via definitiva 

l’assestamento al bilancio preventivo finanziario generale - di competenza 

e di cassa - per l'anno 2018, ai sensi dell’articolo 17, comma 23, della 

legge 15 maggio 1997, n. 127; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: ”Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” ed in particolare l’art. 1 comma 8, il quale prevede che 

l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione;  

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2018-2020, 

adottato con Determinazione Presidenziale n. 5 del 31 gennaio 2018; 

VISTO il decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii., recante il “Codice 

dei Contratti Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, 

in data 19 aprile 2016; 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che a decorrere dal 18 

ottobre 2018 le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 

delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni 

appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 

ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 

telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 

52; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 



 

6 
 

di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

TENUTO  conto che il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 3 e 6, del Codice, 

al fine di selezionare l’operatore economico che meglio risponda alle 
esigenze dell’Istituto; 

 

VISTA la determinazione n. 530 del 19 novembre 2018 con la quale è stata 

autorizzata l’indizione di una procedura negoziata per l’affidamento di 

un “Progetto formativo “Responsabili INPS” - Il mestiere del 

responsabile d’Agenzia (territoriale, complessa, flussi 

contributivi, prestazioni servizi individuali)” rivolto a circa 73 

funzionari della Direzione regionale Lombardia e della Direzione di 

coordinamento metropolitano di Milano, da effettuare mediante la 

procedura telematica di approvvigionamento del mercato elettronico 

delle pubbliche amministrazioni: CIG Z3D25BD08E; 

 

CONSIDERATO che in data 19/11/2018 si è proceduto alla pubblicazione della suddetta 

procedura nel portale MEPA, con Richiesta Di Offerta n. 2115517; 

 

PRESO ATTO che alla scadenza del termine prescritto dalla lettera di invito, fissato 

alle ore 12:00 del 4.12.2018, sono pervenute n. 2 offerte dai 
sottoelencati operatori economici: 

 

# 
Denominazione 

concorrente 

Forme di 

partecipazione 

Lotti a cui ha 

partecipato 

Data 

presentazione 

offerta 

1 ERREDUEDIDUE 

Singolo operatore 

economico (D.Lgs. 

50/2016, art. 45, comma 

2, lett. a) 

Lotto 1 
03/12/2018 

10:51:28 

2 
RANDSTAD HR 

SOLUTIONS SRL 

Singolo operatore 

economico (D.Lgs. 

50/2016, art. 45, comma 

2, lett. a) 

Lotto 1 
04/12/2018 

11:50:24 
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RITENUTO di nominare una Commissione giudicatrice composta da tre commissari, 

ai sensi dell’articolo 77 del Codice e dell’art. 97 del Regolamento di 

amministrazione e contabilità dell’INPS, per procedere all’esame ed alla 

valutazione delle offerte presentate dagli Operatori economici per la 

procedura in argomento; 

 

VISTO  il documento predisposto dalla Direzione Centrale Risorse Strumentali 

denominato “Regole per la nomina delle commissioni di gara” riportante 

le regole di competenza, trasparenza e rotazione, richieste dal Codice, 

per la nomina delle commissioni; 

 

VISTO  in particolare, l’art. 216, comma 12, del citato Codice, che prevede che 

«Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all’Albo di cui 

all’articolo 78, la commissione continua ad essere nominata dall’organo 

della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante»; 

VISTO  il messaggio PEI n. 11360 del 30/06/2016, avente ad oggetto 

«Regolamento per la nomina delle commissioni di gara, ai sensi degli 

artt. 77, 78 e 216, comma 12°, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 

50», con il quale la Direzione centrale Risorse Strumentali ha 

rappresentato la necessità, alla stregua delle sopra riportate disposizioni 

legislative, di emanare, apposita Determinazione a firma del Direttore 

regionale con le linee guida per regolamentare la composizione delle 

commissioni giudicatrici di gara;  

VISTO  che, con Determinazione n. 540 del 05/07/2016, questa Direzione, in 

conformità alle disposizioni contenute nel Messaggio sopra citato e alle 

indicazioni in esso previste, ha predisposto le linee guida per 

regolamentare la composizione delle commissioni giudicatrici di gara, ai 

sensi degli artt. 77, 78 e 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016; 

ATTESO  peraltro che la fine del citato periodo transitorio, come precisato nelle 

Linee guida n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di 
iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti 

delle commissioni giudicatrici”, emanate con deliberazione del Consiglio 
n. 4 del 10/01/2018, sarà disposta a seguito di una specifica 
Deliberazione adottata dalla stessa Autorità Nazionale Anticorruzione 

per dichiarare operativo l’Albo suindicato; 
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VISTO il messaggio Hermes 3599 del 02/10/2018 avente ad oggetto “Nota 

operativa n. 3 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 05 aprile 
2018 – Controllo della documentazione amministrativa e valutazione 

delle offerte”, che dispone, in coerenza con quanto previsto dalle Linee 
guida ANAC n. 3 (paragrafo 5.2. e 5.3), che il RUP può procedere 
autonomamente alle operazioni di verifica della documentazione 

amministrativa presentata dai concorrenti (busta A), avvalendosi nel 
caso di un apposito seggio di gara; 

RITENUTO  pertanto di affidare al RUP, assistito da un testimone, indicato nel 
funzionario Renato Braghetto del Team Risorse Strumentali/Beni e 
servizi, Lavori, Archivi della Direzione regionale Lombardia, il controllo e 

la verifica della documentazione amministrativa presentata dai 
concorrenti, la fase dell’eventuale avvio della procedura di soccorso 
istruttorio, sino all’adozione della determinazione di ammissione e/o 

esclusione dei concorrenti ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del Codice; 

VALUTATA l’opportunità di nominare una apposita Commissione giudicatrice per 

l’esame delle offerte tecniche ed economiche, designando: 

 

 il Dr. Alessandro Casile, dirigente vicario della Direzione regionale 

Lombardia con funzioni di Presidente; 

 il Dr. Filippo Pagano, dirigente vicario della Direzione di 

Coordinamento metropolitano di Milano, con funzioni di 

commissario;  

 il Dr. Gerardo Botte, Responsabile di Team Sviluppo professionale 

della Direzione regionale Lombardia, con funzioni di commissario; 

 il Dr. Roberto Paglialonga, funzionario Responsabile del Team 

Risorse Strumentali/Beni e servizi, Lavori, Archivi della Direzione 

regionale Lombardia, con funzioni di segretario di commissione; 

 

VISTA la Circolare Inps n. 27 del 25.02.2014 in materia di “Applicazione delle 

misure di prevenzione della corruzione previste dalla legge”, con la 

quale, al punto 2), in tema di “Prevenzione fenomeni corruttivi nella 

formazione di commissioni e nell’assegnazione agli uffici” è stato 

chiarito, tra l’altro, che prima di effettuare la nomina dei componenti 

delle predette commissioni è necessario, a cura del Responsabile della 

struttura nel cui ambito di competenze rientrano le attività della 
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commissione, procedere all’accertamento in ordine all’eventuale 

sussistenza di precedenti penali a carico dei componenti medesimi, che 

sono tenuti a rendere dichiarazione sostitutiva di certificazione ai termini 

e alle condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000; 

 

ACQUISITA  da parte dei designati dichiarazione sostitutiva di certificazione ai termini 

ed alle condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla 

assenza di eventuali sentenze di condanna, anche non passate in 

giudicato, ivi compresi casi di patteggiamento, per i reati previsti nel 

capo I del Titolo II del libro II del codice penale (delitti contro la pubblica 

amministrazione); 

 

ACCERTATA  l’insussistenza di precedenti penali per delitti contro la pubblica 

amministrazione in capo ai designati; 

 

PRESO ATTO  che, al fine di consentire la valutazione della sussistenza di cause di 

incompatibilità o di astensione rispetto alle offerte pervenute, dopo lo 

spirare del termine di presentazione delle offerte, il RUP ha comunicato 

ai nominandi commissari i nominativi degli operatori concorrenti;  

ACQUISITA  da parte dei designati dichiarazione sostitutiva di certificazione ai termini 

ed alle condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla 

inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione di cui ai commi 4, 

5 e 6 dell’articolo 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; 
 

ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva resa dal Responsabile del Procedimento ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, inerente all’insussistenza 
delle cause di incompatibilità o di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 
dell’articolo 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 di attribuire al Responsabile Unico del Procedimento, dott. Roberto Paglialonga, 

assistito da una un testimone, indicato nel funzionario Renato Braghetto del Team 

Risorse Strumentali/Beni e servizi, Lavori, Archivi della Direzione regionale 

Lombardia, con funzioni di verbalizzazione, il compito di procedere all’apertura 

ed alla verifica della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti 

(busta A), alla fase dell’eventuale avvio della procedura di soccorso istruttorio, 

sino all’adozione della determinazione di ammissione e/o esclusione dei 
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concorrenti ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del Codice, per la procedura 

relativa all’affidamento del “Progetto formativo “Responsabili INPS” - Il 

mestiere del responsabile d’Agenzia (territoriale, complessa, flussi 

contributivi, prestazioni servizi individuali); 

 di nominare, per l’esame delle offerte inviate dagli Operatori economici 
partecipanti alla procedura in oggetto, la Commissione giudicatrice così costituita 

 il Dr. Alessandro Casile, dirigente vicario della Direzione regionale 

Lombardia con funzioni di Presidente; 

 il Dr. Filippo Pagano, dirigente vicario della Direzione di 

Coordinamento metropolitano di Milano, con funzioni di 

commissario;  

 il Dr. Gerardo Botte, Responsabile di Team Sviluppo professionale 

della Direzione regionale Lombardia, con funzioni di commissario; 

 il Dr. Roberto Paglialonga, funzionario Responsabile del Team 

Risorse Strumentali/Beni e servizi, Lavori, Archivi della Direzione 

regionale Lombardia, con funzioni di segretario di commissione; 

 

Giuliano Quattrone 

Direttore regionale 

(Documento in originale firmato) 

 
 


